Quarto Libro dei Miracoli

(Treviso, Bibl. Comunale, ms. 646)

note di p. Maurizio Brioli crs.

Treviso, 1992.

- 1531-33:
probabile composizione del ms.

- 1576:

copia di Gerolamo Baldi (cf. ms. 593, e in copia ms. 560)



Il 1 maggio 1576 (come da intestazione del copista stesso in ms. 593, 2 a c. 2r) il copista Girolamo Baldi, di cui non si hanno per ora altre notizie, fece del Quarto Libro dei Miracoli conservato a S. Maria Maggiore una copia di cc. 13 intitolandola “Ex libro Miraculorum in templo Divae Mariae Majoris Tarvisi 1576 scripsi”. Si tratta di un settenione che ora è cucito con altri fascicoli in un grosso volume segnato alla Biblioteca Comunale di Treviso ms. 593. Tale volume porta all’interno del piatto di legatura l’ex libris “Biblioteca Rossi n. 593”, quindi proviene dalla biblioteca privata di questo studioso del ‘700 e bibliofilo, Vicario Generale della Diocesi di Treviso già nel 1788 quando il vescovo Marini fece la visita pastorale. La cosa interessante è che tale volume è stato (già dal Rossi o successivamente dal Bailo, non so) segnato e suddiviso con pastello verde; e ciò che riguarda S. Maria Maggiore si trova nella parte segnata con numero 2, che è costituita da cc. 64 numerate successivamente e così composte:

1° fasc.
c. 1r-1v “Haec est legenda B. Benedicti Papae XI de Tar.o ordinis Praedicatorum”; di altra mano.


c. 2r-26v (in matita) “Gio. M. Malimpensa” (a c. 26v “qui finisce il 1° fascicolo”).

2° fasc.
c. 27r-42v “Trattato terzo” (del Malimpensa) e “Ex instrumentum deditionis Tarvisii Ser.ae Reipublicae Venetae”.

3° fasc.
c. 43r-56v “Ex libro Miraculorum in templo Dvae Mariae Majoris scrispi” (a c. 56v nota aggiunta del 1677 di altra mano).

4° fasc. c. 57r-64v “Ex libro Reformationum Comunis Tarvisii”.

Quasi tutto questo materiale, cioè il contenuto dell’intero volume, fu a sua volta copiato verso la fine del sec. XVIII nel ms. 560 (Codice cartaceo, intitolato “Cronica Trevigiana”, in 4°, di VIII+340 pagg., in cartone bianco, dono del N.H. Nicola Giani delegato del Ministero per il Culto il 20 ottobre 1812); questo ms. tra l’altro contiene:

a cc. 106r-121v “Esemplare della dedizione di Treviso alla Serenissima Rep. Veneta”.

a cc. 122r-177v “Estratto dal Libro Miraculorum in templo D. Mariae Majoris Tarvisii”. Si tratta di nove capitoletti così distribuiti:


cc. 122-129 Antica costruzione di Treviso …


cc. 130-133 Genti barbare vennero ad abitare il Trevisana …


cc. 134-138 Totila …


cc. 139-142 Come fu edificata la chiesa di S. Fosca …


cc. 143-151 Principio della chiesa di S. Maria Maggiore …


cc. 152-160 Augmentazione … e unione ai monaci Nonantolani …


cc. 161-164 Successo … arrivo dei Canonici Regolari …


cc. 165-175 Come li predetti Canonici Regolari …


cc. 176-177 Narrazione di successi e miracoli di quella Beata Vergine …

a cc. 178ss “Feudo delli Conti di Ceneda”.

Le due copie di miracoli (la seconda, nel ms. 560, a sua volta copia di quella presente nel ms. 593) sono state fatte per essere di proposito inserite in una raccolta di alto valore storico. Non sappiamo chi abbia commissionato la copia del 1576, forse lo stesso copista. Comunque il fatto che nel 1576 un copista trevigiano (o lui stesso storico) vada a S. Maria Maggiore per copiare la parte introduttiva del Quarto Libro dei miracoli la dice lunga sulla opinione che l’introduzione di questo Quarto Libro fosse solo una povera miscellanea di notizie mal controllate …

- 1597:
Guidoni, Miracoli più segnalati etc.

- 1613: durante il Processo ordinario per la beatificazine di Girolamo Miani, svoltosi a Treviso il giorno 8 gennaio 1613, il teste Rodolfo de Rodolfi di Udine (Canonico Regolare di S. Salvatore e priore del monastero di S. Maria Maggiore di Treviso) presentò ai giudici il “Libro quarto dei miracoli”, dal quale venne trascritta la pagina che racconta la liberazione di Girolamo Miani dal carcere (ASPSG D-202, fol. 15r; il Processo è stato edito da: Pellegrini Carlo, Acta et Processus sanctitatis vitae et miraculorum venerabilis patris Hieronymi Aemiliani. IV: processi ordinari di Somasca, Vicenza, Treviso. Fonti per la storia dei Somaschi n. 9, Roma, Curia Generalizia 1980, a pag. 65:


“Die ocatvo mensis ianuarii 1613 a nativitate. Coram admodum illustri et reverendo domino Christophoro Baldo iuris utriusque doctore, clerico Bergomensi et in episcopatu Tarvisii vicario generali, admodum reverendus dominus Rodulphus de Rodulphis Utinensis, prior monasterii Sanctae Mariae Maioris de Tarvisio, monitus de veritate dicenda, deposuit eius iuramento ut infra, videlicet:

Interrogato se sappia dar conto d’un miracolo occorso nella persona del clarissimo signor Girolamo Miani, che fu poi fondatore della congregatione de chierici regolari de Somaschi. Respondit: Oltre a quanto è scritto in questo libro, dove si tenevano altre volte registrati li miracoli, che di tempo in tempo succedevano più miracolosi – et ostendit librum incipientem <Prologo. Nel seguente libro>, et paucis interiectis <Incomincia il quarto libro de miracoli>; coopertum tabulis, in quo pagina 35 a tergo scriptum reperitur un infra – ho inteso dalli nostri padri vecchi che questo gentilhuomo, essendo capitano per la serenissima repubblica di Venetia, fu preso dagl’inimici e posto nel fondo d’una torre con ceppi ai piedi; il qual ritrovandosi … (segue la trascrizione del miracolo) … Subdens: L’istesso miracolo è descritto nel libro stampato de miracoli più segnalati fatti da uesta santissima Vergine”.

- 1724:
Astolfi (“Storia Universale”) nel libro 12° a pag. 542 parla del Clovio e poco più avanti di S. Girolamo Miani.

- 1632:
Finita la pestilenzia, i Canonici di S. Maria Maggiore sottragono il Quarto Libro alla devozione dei fedeli e viene custodito in luogo sicuro, a disposizione dei predicatori. Più tardi lo depositarono in luogo segreto e per più di un secolo se ne perse traccia. Fu riscoperto dal Bailo, che nel 1882 lo offerse in dono alla Biblioteca Comunale di Treviso (cf. Abiti Maria, La Chiesa di Santa Maria Maggiore in Treviso, anno 1981-82, rel. Terisio Pignatti, a pag. 4).

- 1697:
Il Guerra scrive “Origine miracolosa …” ecc.

- 1738:
Il Quarto Libro viene letto dal notaio per la autenticazione del quadro dei primi Quattro miracoli: quindi a questa data si trova nella canonica di S. Maria Maggiore.

- 1789:
Rambaldo degli Azzoni-Avogaro scrive “Il culto in Trivigi” …

- 1796:
A questa data G. Rambaldi dice il Quarto Libro ancora presente a S. Maria Maggiore.

- 1865:
G. Rambaldi scrive nel suo libro che il Quarto Libro era nell’Archivio di S. Maria Maggiore fino al 1796, ma che ora (nel 1865 ndr) è smarrito.

- 1871:
Elenco dei libri della Canonica di S. Maria Maggiore per l’ingresso del nuovo Parroco Rossi: il Quarto Libro non vi figura presente.

- 1879:
Discorso del prof. ab. Luigi Bailo tenuto in seduta pubblica il 4 maggio 1879 nella Adunanza Generale tenuta a Treviso della R. Deputazione Veneta di Storia Patria: “... Parlerò delle fonti della storia trevigiana; e non di tutte in genere; ma di quelle in ispecie che manoscritte si trovano in questa Biblioteca (Comunale di Treviso ndr) ... Non è del Bonifacio che intendo occuparmi, ma delle fonti onde egli ha derivata la cognizione dei fatti che narra ... delle fonti che sono manoscritte e rare fuori di qui, e che già, sebbene ad alcuno di voi che largamente le usò, siano conosciute ... miscellaneo cartaceo n. 593 di questa Biblioteca (nota: in esso miscellaneo, con altri documenti trivigiani, si trova anche la copia del libro dei Miracoli di S. Maria Maggiore di Treviso, che è pure un compendio storico, di cui la Biblioteca possiede anche l’originale con bei disegni di Giulio Clovio)” (in: Archivio Veneto, 1879, n. 17, pag. 388).

- 1882:
don Luigi Bailo offre in dono il Quarto Libro alla Biblioteca Comunale di Treviso (? cf. notizia precedente).

- 1883:
don Luigi Bailo autentica la copia del Quarto Libro fatta fare per S. Maria Maggiore: una seconda copia si trova in Archivio Vescovile di Treviso.

Da quanto elencato, non si riesce tuttavia a chiarire come questo Quarto Libro sia passato da S. Maria Maggiore alla Biblioteca Comunale; sarebbero auspicabili indagini più approfondite, non certo per rivendicare alcunchè, ma per fornire a questo prezioso volume tutta la sua vera storia.

